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                        S.Francesco di Paola – Patrono di Marzamemi

Tutti noi gente di Marzamemi siamo molto attaccati al nostro Santo Patrono S. Francesco di Paola protettore dei Pescatori. Ad essere attaccati alla festa è anche tanta gente di Pachino che per

tradizione scende a Marzamemi per tale festività.
La cuccagna a mare, la gara di barche, la rottura delle pentolacce, la corsa con i sacchi, la stupenda processione a mare con il Santo, la banda e centinaia di barche a seguito formano uno scenario unico nel suo genere.

Per organizzare il tutto ci vuole un grande spirito di sacrificio e tanto tempo da sacrificare rubandolo alla propria famiglia.

Chi non ha avuto mai a che fare recentemente con l’organizzazione non si immagina nemmeno quante autorizzazioni servono in mano ad un organizzatore. Negli ultimi 5 anni, ho organizzato l’intera festa con il minimo ausilio di pochi tanto da poter affermare che praticamente le organizzavo da solo e penso che chiunque, a cominciare dai portatori di S. Francesco che ho provveduto ad uniformare con delle semituniche e dei copricapo, possa dire che la festa specialmente negli ultimi anni è stata sempre più bella. L’ultima in particolare è stata la più caratteristica con la gara di barche organizzata all’interno della balata, ogni equipaggio con le sue diverse magliette colorate e la presenza di Monsignor Malandrino da me precedentemente invitato con lettera scritta. Il saluto a bordo del motopesca del Santo dei nostri fratelli di Toronto che hanno portato i saluti della grande comunità Pachinese alla festa di Marzamemi.

Vi posso assicurare che proprio l’ultima che come dicevamo è stata la più bella stava rischiando di saltare. Tutte le mattine e tutti i pomeriggi persi a cercare di convincere i pescatori a portare il Santo e la banda (cosa che non volevano fare senza un lauto compenso e non per devozione). Tutte le mattine e tutti i pomeriggi persi a cercare di convincere gli equipaggi della gara di barche che non volevano  correre per futili motivi, cercando di mettere pace nei dissapori antichi esistenti in tanti di loro. Per un momento mi hanno fatto perdere la pazienza ed il mio self-control e l’intera festa stava veramente saltando. Poi la telefonata che il nostro Vescovo fece direttamente nel mio cellulare per confermare la sua presenza mi ridiede la grande forza di ricominciare fino a quando ogni tassello è andato al suo posto ed alla fine, secondo quanto affermato da tanti, ho organizzato la più bella festa degli ultimi anni con solo 750,00 Euro che ha messo a disposizione il Comune e 2.200,00 Euro che ho raccolto dai Commercianti di Marzamemi di cui 500,00 offerti dalla rappresentativa dei Pachinesi residenti a Toronto.

Durante quei giorni di vera grande stanchezza fisica e psichica decisi che mi sarei preso almeno un anno di sosta nell’organizzazione della festa. Ma quello che più mi forzò a prendere questa decisione fu un fatto accadutomi durante uno di quei pomeriggi rubati alla mia famiglia. Avevo richiesto il cortese intervento di un ingegnere navale per misurare il peso delle 3 barche che avrebbero dovuto gareggiare. Nel bel mezzo di queste misurazioni dalla gente che assisteva qualcuno disse: “Ci vorrebbe un regolamento”. Non l’avesse mai detto. Il Sig. Campisi Salvatore urlando disse: “Il regolamento è già pronto. Ora abbiamo il Sindaco che deve solo firmarlo”.
Quella frase è stata per me una pugnalata. Per uno che ha fatto tanti sacrifici sentirsi praticamente dire che l’anno successivo (cioè questo 2007) altri organizzeranno quello che tu ha fatto con passione, non è bello. E sentirsi dire questo quando avevo la possibilità di farla veramente saltare la festa (e non l’ho fatto)  facendo fare al nuovo Sindaco una bellissima figura che altrimenti non avrebbe fatto qualora  fosse saltata, specialmente che era alla sua prima festa.
E’ stato così che ho deciso di prendermi una pausa nell’organizzazione della festa di San Francesco ed al posto di quello che facevo da solo adesso si è formato un intero comitato organizzatore. 

Auguro loro buon lavoro. Per quanto mi riguarda quest’anno collaborerò semmai con il nostro Prete soltanto per la parte religiosa  e per il resto  mi riposerò per tutta gioia della mia famiglia. 

Spero di essere compreso e capito.
Cordiali saluti a tutti                                              Pasquale Aliffi

Marzamemi  15.7.2007

